
La preoccupazione politica del pre-
sidente della Repubblica davanti
allo scontro tra Consiglio superio-
re della Magistratura e ministro
della Giustizia è tutta nella frase
che conclude la dichiarazione rila-
sciata poco prima di imbarcarsi sul-
l’aereo che lo avrebbe portato in Si-
ria per un’importante visita di Sta-
to. «E’ altamente auspicabile che in
un periodo di particolari tensioni
politiche qual è quello della campa-
gna per le elezioni regionali, si evi-
tino drammatizzazioni e contrap-
posizioni, come sempre fuorvianti,
sul piano istituzionale».

Il presidente dopo aver seguito
l’altro giorno con la massima atten-
zione fino a tarda sera le decisioni
che il Csm, di cui, è bene ricordarlo
è presidente, andava prendendo a
proposito dell’iniziativa del Guar-
dasigilli di inviare gli ispettori alla
Procura di Trani, dopo la lettura
dei giornali che ha confermato
quel tirar da una parte e dall’altra
la Costituzione con la reciproca ac-
cusa di violarla, ha voluto rendere
esplicita la sua posizione. Per ri-
spondere ad una richiesta che da
più parti gli era stata fatta arrivare.
Per evitare che il fuoco divampas-
se. Se va registrato un complessivo
riconoscimento di equilibrio nella
dichiarazione che ha marcato gli
ambiti delle rispettive competenze

e possibilità d’azione, sembra abba-
stanza evidente che chi avrebbe vo-
luto l’esasperazione dello scontro,
qualche difficoltà in più da superare
se l’è trovata d’improvviso lunga la
strada. Fa testo Berlusconi. Che la di-
chiarazione se l’è letta a suo uso e
consumo: «L'iniziativa del Csm è sta-
ta sconfessata dall'intervento del
Presidente Napolitano». Quando si
legge e non si vuol capire. Il Cavalie-
re, d’altra parte è stato il capofila di
una lettura di parte delle parole del
Capo dello Stato. Che non commen-
ta ma invita a una lettura attenta e
completa del testo.

Piccoletta di Beatrice Alemagna

ROMA IlTardelLazioharespintoil
ricorso del Pdl sull’esclusione della Lista
PdlallacorsaperlaRegioneLazio.Appre-
salanotizia, ilPdlhaannunciatochericor-
rerà al Consiglio di Stato. Quello di ieri è il
7˚stopallalistaPdlRoma:duesonoarriva-
ti dall'ufficio elettorale centrale, due dalla
Corted'Appello,duedalTareunodalCon-

sigliodiStato. Ieri, igiudicihannoribadito:
il dl salvalistenonpuòessereapplicatoal
casodella listaPdlRomaperchénonpuò
insistere «su una materia disciplinata da
legge regionale». I giudici hanno rilevato
che gli unici elementi incontestabili sono
la presenza di un delegato entro l'orario
previstoediunascatola».Dunquenondi
due delegati e dell'intera documentazio-
ne.Oggiintantoèattesoilpronunciamen-
to della Corte Costituzionale sulla legitti-
mitàdelDlSalva-liste.AricorrereallaCon-
sulta era stata la Regione Lazio.❖

pNota di Napolitano : «Evitare drammatizzazioni in un periododi particolare tensione»

p Il premier fornisce la sua interpretazione. La replica: rileggere l’intero testo che è «chiaro e netto»

Anche il Tar dà torto
al Pdl: niente lista
E adesso altro ricorso

Il ministro e i giudici

Il Colle: basta contrapposizioni
Maè scontroduroAlfano-Csm

ROMA

David Labahn (giudice Usa)
«Gli attacchi ai giudici contribuiscono a creare
un clima negativo contro di loro. In Usa le
minacce ai giudici ci sono e sono pericolose»

Donatella Ferranti
«Ilministro dia il giusto rilievo alle parole del capo
dello stato che..ha dovuto richiamare la politica ed
il governo ad utilizzare toni equilibrati e rispettosi»

HANNODETTO
Fabrizio Cicchitto «È ormai un fatto
costante e sotto gli occhi di tutti: c'è, in barba
alla Costituzione, un gioco di squadra tra Csm
eAnm»

ELEZIONI REGIONALI, LAZIO

PrimoPiano

«Rispettare le indagini» ma an-
che «gli interventi ispettivi». Pri-
ma di lasciare l’Italia per la visi-
ta di Stato in Siria, il presidente
della Repubblica ha invitato i
contendenti, Csm e ministro, a
«evitare contrapposizioni».
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